
ADARMIPARI

JUDT
,

IL VERO
INDIGNATO

ai RaffaeleLiucci

FISSERE
di sinistra

,

masenzalasciarsiammaliare
dallesirenemarxisteggianti . Unabellasfida

novecentesca
, ripercorsa in dueautobiografieappena

tradotte . Laprima è firmatadaStéphaneHessel
,

il

casoeditorialedell ' anno
, grazie al pamphlet

Indignatevi! . Omesconoanchedanoi le suememorie
(

in

Franciaeditenel1997
, per i suoiottant' anni

)

. Ma
purtroppo la paginanonincanta . Forseperché lo stile

è troppoalgido , quasinotarile . Talvoltaunpo'
tedioso . Eppure ,

di carne al fuococenesarebbe
parecchia . Hesselhadavvero « danzatocon il secolo ».

PartigianoconDeGaulle
,

torturatodallaGestapo e

internato a Buchenwald
,

saràfragliestensorinel ' 48
dellaDichiarazioneUniversaledeiDirittidell ' Uomo

,

perpoiintraprendereunalungacarrieradiplomatica
(

dall ' Africaall ' Indocina a NewYork
)

. Maglisquarci
piùstuzzicantidelsuomemoirsonoquelliprivati . I

genitori ,

Franz e HelenGrund
,

immortalatida
Henry-PierreRochénelromanzoJules e Jim (

il più
incantevoletriangolo
amorosodellastoria

)

. LaLondra
deglianniTrenta

,

« cittàregale
chesonofiero di aver
percorso

,

divorato
, esplorato

cosicorne la descrivevano
Dickens e HenryJames ,

primache la guerra la

mutilasse »

. L

' ultimaconversazione
conWalterBenjamin ,

«
in un

piccoloHotel di Marsiglia
dove si preparava al tragico
passaggiofinaledella
frontieraspagnola »

. Masi tratta
,

in findeiconti
,

di schegge
isolate

, incapaci di

comporreunmosaicoseducente.
Benpiùpreziose e allettanti
sono le

« tessere »

di memoria
dellostorico
anglo-americano TonyJudt(

1948-2010
).

Dettatenegliultimimesi di

vita
, quando ,

immobilizzato
dallaSla

,

conducevaormai
un' « esistenzada
scarafaggio ,

in compagnia
unicamentedeimieipensieri »

,

cornenelromanzo di Kafka.
Unserratocorpo a corpo

corpo corpo
con la malattiaincalzante e con la propriastoria d

'

intellettualeebreo e cosmopolita ,

« radicale e allostesso
tempomembro di un'élite »

, impietosocriticodel
presentemaanche d

'

ogniscorciatoiaillusoria .

Sintomatico il suorapportoconIsraele . Dopoaverpassato
alcuneestati a lavorare in unkibbutz

,

nel ' 67 si arruolà
volontarionellaGuerradeiSeiGiorni . Mapresto si

ritrarràsgomentodal « solipsismoetnico » chestava
impadronendosidellasocietà israeliana :

« ero -
e

rimango - sospettosodellapolitica di identità in tutte le

sueforme »

. L

' identità
,

infatti
, forgiauna « mente

prigioniera »

, sempretimorosa di
« pensareperproprio

conto »

. Forseperquesto il volume si chiudeconil

paradossaleelogiodellaSvizzera
(

«

le montagne
magiche »

) ,

unodeipochipaesi a conservarsiquasi
immunedallescoriedelNovecento :

« Li nonsuccedemai
niente : è il luogopiùfelicedelmondo ».

StéphaneHessel
,

Danzacon il secolo
,

Add
, pagg.

384
,

- 19 ,00 ;

TonyJudt ,

Lochaletdellamemoria . Tessere di

unNovecentoprivato ,

Laterza
, pagg . 220

,

-

16 ,00
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